
 

 

CONCORSO DI IDEE 2024. Co-progettazione CSV Belluno Treviso 
 
Premessa 
 
Nell’ambito delle azioni previste nell’area di attività “Promozione – Animazione territoriale” del 
Bilancio preventivo 2023 del CSV Belluno Treviso, è stata riservata una quota di finanziamento alle 
attività delle organizzazioni di volontariato atte a fornire nuove risposte in rete ai bisogni del 
territorio, con il coinvolgimento degli altri soggetti del Terzo settore e dei Servizi, finalizzata alla 
costituzione di Tavoli Progettuali intesi come luoghi di incontro, condivisione, avvio  e realizzazione 
di progetti. Si tratta di procedere ad una raccolta di idee ed alla costituzione di tavoli di co-
progettazione che abbiano come obbiettivo la trasformazione di idee in progetti.  
Al CSV spetta il compito di supervisione, coordinamento e sostegno di ciascuno dei tavoli 
progettuali e di capofila nei progetti che ne sortiranno. 
 
A valere sulle disponibilità finanziarie riconosciute al CSV Belluno Treviso dalla Fondazione ONC 
viene messa a disposizione la somma di 120.000 Euro per la realizzazione di massimo 12 
progetti d’intervento sociale che abbiano ad oggetto attività concrete nelle aree di intervento 
sotto indicate.  
Le idee progettuali, prima di approdare ai tavoli di coprogettazione, verranno ordinate in 
graduatoria unica in base ai criteri di valutazione più sotto esplicitati.  
 
Di seguito si indicano i requisiti e le modalità che devono essere ottemperati per predisporre la 
proposta di idea progettuale. 
 
Il finanziamento previsto per ciascun progetto andrà da un minimo di 10.000 euro fino ad un 

massimo a 20.000 Euro.  
 
E’ previsto un co-finanziamento pari al 10 % del contributo richiesto che potrà essere determinato 
per il 50% dalla valorizzazione del lavoro volontario.  
 
 

1. Metodologia 
 
Le associazioni (una rete di almeno quattro ETS, due dai quali necessariamente OdV, 
attivamente coinvolti fin dalla progettazione) sono invitate a presentare un’idea progettuale che le 
veda coinvolte operativamente nel raggiungimento di un obiettivo comune.  
 

1) una apposita Commissione di 5 componenti (due consiglieri/volontari uno per territorio 
nominati dal Consiglio Direttivo / il presidente / due tecnici) valuta le idee progettuali sulla 
base dei criteri di valutazione di seguito indicati;  

2) Vengono costituiti al massimo 12 tavoli per la stesura definitiva dei progetti, quanti sono le 
idee progettuali accolte;  

3) CSV Belluno Treviso funge da supervisore attraverso una figura professionale che partecipa 
fin da subito alla predisposizione del progetto definitivo e a sostegno della progettualità 
complessiva  

4) CSV Belluno Treviso è referente nonché capofila dei progetti derivanti dalla coprogettazione, 
mentre ciascuna associazione si assume il compito della realizzazione delle azioni 
concordate.  

 
2. Chi può presentare l’idea progettuale 

 
Possono dar luogo alla presentazione di idee, reti composte da almeno quattro soggetti ETS, 
dei quali almeno due dovranno essere Organizzazioni di volontariato, con sede legale nei territori di 



 

 

riferimento (Belluno e Treviso). Possono partecipare alla rete anche ulteriori soggetti non ETS (es. 
istituzioni o imprese). 
 

3. Ambito delle idee 
 
Le idee progettuali dovranno riguardare iniziative di intervento sociale rivolte a: 

A  Sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani, e della cittadinanza attiva 

anche attraverso la tutela e valorizzazione dell’ambiente e dei beni comuni. 

B  Sostegno all’inclusione sociale, in particolare delle persone con disabilità e non autosufficienti. 

C Prevenzione e contrasto delle forme di violenza, discriminazione e intolleranza, con particolare 

riferimento a quelle nei confronti di soggetti vulnerabili: donne, minori, migranti 
D   Coinvolgimento dell’anziano nella vita attiva del territorio. 
E   Accompagnamento all’inclusione “digitale” delle persone e territori 
 
4.  Termini e modalità di presentazione delle richieste 
 
Le idee progettuali dovranno pervenire alla pec del CSV Belluno Treviso 
(amministrazione@pec.csvbltv.it) entro il giorno 30 Aprile 2024. 
 
5.  Criteri di valutazione. Priorità nella valutazione delle proposte 
 
 
5.1. Le idee progettuali verranno valutate applicando i criteri dettagliati nella scheda che segue. Il 

punteggio indicato è quello massimo che viene attribuito quando il criterio in applicazione 
trova nel progetto un riscontro di “eccellenza”.  
A riscontri di minor valore corrispondono punteggi inferiori secondo una scala che decresce al 
ridursi della qualità/quantità del criterio in valutazione.  
Per poter accedere alla graduatoria ciascuno dei primi tre criteri di valutazione 
deve raggiungere il punteggio minimo di 20 punti e il totale del punteggio 
complessivo non potrà essere inferiore ai 60 punti. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 
 

a. DIMOSTRAZIONE DELLA RILEVANZA DEL BISOGNO/OPPORTUNITA’ 
OGGETTO DELL’INTERVENTO – FINALITA’ GENERALE E OBIETTIVI 

DELL’INTERVENTO 

Fattori valutativi: urgenza del problema; finalità generale, obiettivi e risultati attesi 
dell’intervento; destinatari/beneficiari; ambito territoriale di riferimento. 
 

30 

 

b. MODALITA’ DELL’INTERVENTO (Come si intende intervenire) 

Fattori valutativi: Volontari; non volontari - retribuiti; prevalenza attività volontari; 
lavoro in rete e collaborazioni (articolazione e numerosità dei partner pubblico-privati 

effettivi e coerenti con obiettivi e azioni programmate) 

 

30 

c. SOSTENIBILITA’ 

Capacità di dimostrarsi duraturo nel tempo, riproducibile in altre realtà territoriali e 

sostenibile economicamente attraverso altre fonti di finanziamento. 
30 

 

PREMIALITA’ - ASPETTI DISTINTIVI AGGIUNTIVI 
Fattori valutativi:  

- Co-finanziamento superiore al minimo indicato dal bando (5 punti); 
- comprovata partecipazione alla formazione proposta da CSV BLTV (5 punti); 

 

10 



 

 

 
 
5.2. Gli aspetti indicati ed esplicitati nella griglia valutativa sopra esposta contribuiscono – uno ad 

uno – alla formazione della valutazione dell’idea progettuale; quindi dovranno essere oggetto 
di attenta e puntuale trattazione da parte della rete in sede di compilazione guidata dei 
formulari da allegare alla domanda di finanziamento. 

 
 
 


